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Buon compleanno 
Cgilp tra ricordi 
e nuovi impegni 

La manifestazione di Milano per gli 80 anni della maggiore confede
razione sindacale - La rievocazione di Arfè, il discorso di Pizzinato 

MILANO — •L'ottantesimo 
cade in un momento in cui la 
Cgll si presenta ancora nel 
suo pieno vigore, rappresen
tanza maggioritaria del mo~ 
vimento del lavoratori, ma 
impegnata essa stessa in un 
la vono intenso e profondo di 
ripensamento delle proprie 
esperienze, di analisi del pre
sente, di elaborazione di ipo
tesi per gli anni avvenire: 
Queste parole, che aprono 
l'intervento dot professor 
Gaetano Arfè, raccolgono 
bene 11 senso di questa gior
nata. La cornice e quella del
l'aula magna dell'Unii crsl-
tà, che ha ospitato la Cgll per 
sottolineare il legame tra 
cultura e lavoro. La sala è 
strapiena: non ci sono sol
tanto 1 dirigenti, le persona
lità, ma molti militanti, mol
ti operai e pensionati mila
nesi mescolati a studenti, a 
giovani che alcoltano atten
ti; su due file un 'intera scola
resca di liceo. 

Sono lontani gli anni del
l'incontro fisico tra studenti 
e operai, che avevano per 
quotidiano teatro proprio 
quest'aula. Il rettore Mante' 
gazza ricorda con amarezza. 
quegli anni perché sono stati 
anche gli anni dello sfascio 
dell'università. «Afa oggi — 
aggiunge — dal giovani vie
ne una forte spinta costrutti
va. Chiediamo una mano al
la Cgll, che sappiamo molto 
attenta al giovani, perché 
l'università sia considerata 
un investimento produttivo, 
perché sia aperta ai tecnici, 
al ricercatori: 

Carlo Tognoll 11 sindaco, 
porta 11 saluto orgoglioso 
delta citta che ha visto na
scere la Cgll: 'Non fu un ca
so, qui ferveva II clima socia
le e culturale per quella na
scita. Lo stesso Comune l'ap
poggiò materialmente, con 
una sottoscrizione di quindi
cimila ire: Insieme a lui, In
torno alla Cgll si sono rac
colte le massime autorità ci
vili, il presidente della Pro
vincia e della Regione, rap
presentanze del Parlamento, 
delle associazioni economi
che, imprenditoriali, coope
rative, delle altre confedera
zioni. Molti sono i messaggi: 
dei presidenti del consiglio, 
della Camera e del Senato. 

Carlo Ghczzl, segretario 
della Camera del lavoro di 
Milano, ringrazia 11 presi
dente della Repubblica per 11 
patrocinio accordato. Gran
di applausi accolgono il salu
to di Lama. Impegnato in un 
convegno In Argentina. 
Alessandro Natta in visita In 
Ungheria augura che In coe
renza con il suo passato glo
rioso- la Cgll possa svolgere 
un ruolo essenziale perché 
possano uscire vincenti le 
ragioni della pace, della soli
darietà. di una più alta qua
lità della vita-. Si leggono i 
saluti di Claudio Martelli, 
delle Adi. della Curia mila
nese, che attraverso la Pa
storale del lavoro manda un 
messaggio pieno di rispetto e 
di amicizia. 

Vengono premiati nume
rosi amici della Cgil. che 
l'hanno sostenuta con il loro 
ingegno e il loro sacrificio: 
Sandro Pertltini, Federico 
Caffè. Pasquale Saraceno, 
Leo Valianf, Franco Momi
gliano. Cesare Musatti, Giu
liano Procacci. Ernesto 
Treccani. Quando si arriva a 
Carol Bcebe, vedova di Ezio 
Tarantelll, alla tìgli di Guido 
Rossa. Sabina e a Elena Fa
va. il cui padre. Il giornalista 
Pippo Fava fu ucciso dall 
amarla, la sala tributa un 
applauso Intenso e commos
so. Poi tocca alle fabbriche di 
più antica e gloriosa tradi
zione sindacale: la Pirelli do
ve è nata nel 1902 la prima 
commissione Interna, la Co
gne, la Lana Gatto di Biella, 
la Rlv di Villar Perosa. l'An
saldo, la Lanerossl di Dchio, 
l'Arsenale Triestino S. Mar
co, le Reggiane, la Galileo, le 
Acciaierie di Temi, la Lega 
Macchinisti di Pescara, la 
Lega Ferrovieri di Sulmona, 
la Fatme di Roma, la Naval
meccanica di Napoli, la Lega 
Braccianti di Castellaneta e 

5quella di Adrano, la Pertuso-
a di Reggio Calabria, la Le

ga Zolfatati di Riesl, la Lega 
Minatori di Buggerru: per un 
eccidio di questi minatori In 
lotta partiva nel 1904 il pri
mo sciopero nazionale, di 
cinque giorni, coordinato 
dalla Camera del lavoro di 
Milano cheavrebbe dato vita 
due anni dopo alla Confede
razione del Lavoro. 

Ora la sala ascolta le paro
le di Gaetano Arfè. che ri
vendica la passione e la mili
zia politica come strumenti 
di comprensione per lo stori
co. *Non esiste stenografia 

Pizzinato • la vedova Tarante!!. 

degna di questo nome che 
non tragga dalla coscienza 
del proprio tempo lo stimolo 
a Interpretare li passato. Co* 
sì come non esiste partecipa
zione consapevole alla vita 
collettiva che non sia ali-
mentata da una memoria 
storica collettiva. Un esem
plo recente ci soccorre. Uno 
del contributi maggiori che 
il movimento organizzato 
del la vora tori abbia da to alla 
salvaguardia delle Istituzio
ni democra tiene è sta to quel
lo delta sua cosciente mobili
tazione, massiccia e costan
te, contro 11 terrorismo, com
preso quello che si amman
ta va di rosso. Ebbene, questo 
non sarebbe avvenuto se ci 
fossimo trovati di fronte a 
delle masse di tsenza storia; 
di donne e di uomini 1 quali 
non fossero stati In grado di 
capire quasi di istinto, nel ri
cordo della resistenza, che le 
Idee e i melodi del terrorismo 
miravano a colpire al cuore 
la democrazia, che la demo
crazia non era affare di fior-
signori: 

Su questo filo, dell'Incon
tro continuo tra la coscienza 
delle masse e la capacità di 
organizzazione e di direzione 
politica della Cgil corre tutto 
Il discorso del professor Arfè: 
•Quello che resta nella storia 
è che la nascita della Confe
derazione segnò un saffo 
qualitativo nella vita collet
tiva delle classi popolari, do
tandole di una istituzione 

che nonostante carenze, de
bolezze, errori le ha rappre
sentate e guidate nelle loro 
lotte e non le ha tradite mah. 

Antonio Pizzinato, Il se
gretario generale della Cgll 
di oggi, conclude la celebra
zione traendo dal passato gli 
elementi per la mondazione 
del sindacato, obiettivo del 
presente: */n primo luogo la 
democrazia. Democrazia co
me partecipazione attiva, 
che sa rendere protagonisti I 
lavoratori delle scelte che 
compie il sindacato. E per 
questo c'è bisogno anche di 
precise regole e di forme 
nuove. In secondo luogo l'u
nità sindacale, un'unità sin
dacale da conquistarsi gior
no per giorno, unità sindaca
le quale espressione del plu
ralismo, politico, culturale e 
di concezione del mondo. 
Quindi unità sindacale che 
non vuol dire sindacato uni
co, ma processo unitario or
ganico e permanente. In ter
zo luogo l'autonomia. Auto
nomia del padronato, pub
blico e privato, dal partiti, di 
maggioranza e di opposizio
ne, dal governo e dallo Stato. 
Ma che non è.separazione 
dalla politica. E autonomia 
progettuale, per essere pro
tagonisti delle scelte, delle 
priorità, dentro un disegno 
di carattere più generale di 
trasformazione della nostra 
società: 

Stefano Righi Riva 

Braccianti 
oggi 

nuovo 
incontro 

ROMA — Riprendono oggi le 
trattative per il contratto dei 
lavoratori del settore apricelo 
tra Cgil, CUI. Uil, Confagricol-
tura, Confcoltivatori e Coldi-
rettt. Finora c'era stato un uni» 
co incontro tra le parti, lo scor
so 31 luglio, per uno scambio di 
vedute preliminare. Il capo del* 
la delegazione imprenditoriale, 
Luca Remmert, presidente del-
la Confagrìcoltura di Torino. 
ha dichiarato: .Siamo stati i 
primi in Europa a scendere alle 
40 ore settimanali. Adesso vo
gliamo mantenere il passo dei 
nostri partner europei. Siamo 
disponibili a discutere di flessi
bilità dell'orario di lavoro te
nendo conto della specificità 
dell'economia agricola». «Le no
stre aziende — continua la di
chiarazione — lavorano sotto il 
condizionamento atmosferico 
che può rendere vana ogni pro
grammazione di orano». Poi 
una battuta tun'altro che rassi
curante sul costo del lavoro. 

«Dobbiamo riportarlo entro ì 
tetti di inflazione programma
ta. E necessario fare t conti con 
un'Europa dalla quale ci separa 
un differenziale di inflazione 
che, sia pure ridotto rispetto al 
passato, è incora notevole e 
condizionante». Ma per ridurre 
il famoso differenziale la ricet
ta è sempre la stessa: sacrifici 
per i lavoratori. 

Cemento 
ancora 
niente 

trattative 
ROMA — Due mesi di silen
zio. Alla fine di luglio, le or
ganizzazioni sindacali di ca
tegoria inviarono alle con
troparti la piattaforma per 11 
contratto dei lavoratori del 
settore laterìzi, cemento e la
pidei. Fino ad ora però gli 
Imprenditori non si sono fat
ti sentire. Non si sono ancora 
detti disponibili a comincia
re 11 negoziato per il rinnovo 
del contratto. 

La Flc — il sindacato uni
tario degli edili, che organiz
za anche queste categorie — 
definisce quest'atteggia
mento degli imprenditori 
«assolutamente inaccettabi
le». Insiste nel chiedere subi
to l'avvio delle trattative, ma 
ritiene anche che non può 
più restare con le mani In 
mano. Cosi, il sindacato ha 
scelto alcune forme di mobi
litazione: per ora sari bloc
cato lo straordinario e il la
voro supplementare in tutte 
le aziende. Assieme a questo, 
la Flc ha indetto assemblee e 
attivi un po' ovunque. Se tut
to ciò non basterà a conqui
stare il negoziato, la verten
za al inasprirà. E una dura 
conflittualità In questo mo
mento non serve davvero a 
nessuno. 

Fiom, Firn, Uilm proclamano quattro ore di sciopero generale 

Ora tocca ai metalmeccanici 
ROMA — 'In concreto pro
poniamo di effettuare dodici 
ore di sciopero entro t primi 
giorni di novembre. Di que
ste ore crediamo che almeno 
quattro debbano essere con
centrate nella giornata del 
14 ottobre, per uno sciopero 
generale di tutta la catego
ria...: Sergio Oaravini, lea
der del metalmeccanici Cgll, 
«navigato» da quasi quaran
tanni di milizia sindacale, fa 
una pausa prima della frase. 
Fino ad ora ha letto la sua 
relazione al «consigli genera
li» di Fiom, Firn, Ullm (che 
qualcuno s'ostina a chiama
re «parlamentino» del metal
meccanici, ma in realtà è 
un'assemblea che vede Insie
me I dirigenti del sindacato e 
numerosi delegati del consi
gli di fabbrica). Ora, invece, 
posa 11 pacco di fogli che ha 
in mano e parla a «braccio». 

Un piccolo accorgimento. 
In cui c'è sicuramente un po' 
della tradizionale «scenogra
fia» sindacale, ma la sottoli
neatura stavolta serve. Lo 
sciopero generale di questa 
categoria e uno di quel fatti 
che «pesano». Perché quello 
del metalmeccanici è ancora 
«11 contratto», Il più Impor
tante, quello che può decide
re le sorti dell'intera stagio
ne contrattuale. E lo sciope
ro del metalmeccanici è an
cora «lo sciopero», quello che 
può decidere anche per le al
tre vertenze. 

Come dire, Insomma: sono 
ancora i metalmeccanici. 
Sono ancora la categoria 
guida di questo sindacato. 
Lo sono ancora anche se alle 
spalle della presidenza non 
c'è più la bandiera rossa del
la «Firn», ma ce ne sono tre, 
più plccoline. 

Sono ancora i metalmec
canici. Perché non parlano 
solo al lavoratori delle «loro» 
fabbriche, ma si rivolgono a 
tutti. Dice Garavlnl: badate 
che 11 rifiuto della Federmec-
canica alle nostre proposte 
deriva solo da una «scelta po
litica». L'esempio più imme
diato viene dalle proposte sul 
salario. Gli imprenditori di 
fronte ad una piattaforma 
che il sindacato non ha pro
blemi a definire «prudente» 
— e, perché non dirlo?, una 
«prudenza» che ha creato 

È deciso: 
il 14 

fabbriche 
bloccate 

Sergio Garavini: ì «no» della Federmec-
canica sono dettati solo da scelte politi
che - i lavoratori decideranno in alcune 
aziende la sospensione degli straordinari Sergio Garavmt 

prouieml in qualche fabbrica 
— hanno risposto offrendo 
cinquantamila lire. In tre 
anni. Il tutto mentre l'Istat 
faceva sapere che negli ulti
mi tempi le retribuzioni nel 
settore sono diminuite del 
tre per cento. Salari più leg
geri, uniti ai considerevole 
aumento di produttività che 
si è registrato in questi anni, 
hanno fatto diminuire il co
sto del lavoro. Dunque, non 
c'è ragione economica per ri
spondere di «no» al sindaca
to. La spiegazione dunque è 
politica. 'E guardate — ag
giunge Carlo Moro, segreta
rio della Fiom lombarda, 
uno dei primi ad Intervenire 
nella discussione — che le 
dichiarazioni che Mortlllaro 
distribuisce a destra e a 
manca, per affermare che in 
fabbrica decide solo lui, o chi 
per lui, non sono pericolose 
solo per 1 metalmeccanici: 
Non sono pericolose solo per 
il sindacato. tQuel decido lo 
sottende una filosofia, una 
scelta Ideologica che vorreb
bero spostare anche sugli 
equilibri politici: Quel «deci
do io» potrebbe diventare an
che la filosofia che ispira le 
decisioni sulle pensioni, sul 

mercato del lavoro, sulla 
cassa integrazione. E se pas
sa quella linea padronale 
(che Garavini ha definito 
«autoritaria» anche sul piano 
politico e Istituzionale, per
ché nega un «diritto fonda
mentale della democrazia, 11 
diritto alla contrattazione e 
all'equità salariale»), se di
venta «linea di governo» ci ri
mettono tutti. Il pensionato, 
il disoccupato, il cassinte
grato. E questo significa sa
per parlare a tutti. 

Sono ancora i metalmec
canici. Certo con qualche co
sa di più del passato. Dice 
ancora la relazione: 'Chi non 
ricorda gli anni scorsi, quan
do gli imprenditori ci accu
savano di non tener conto 
della ristrutturazione, dell'e
voluzione tecnologica, che 
aveva cambiato l'organizza
zione, la professionalità, lo 
stesso ambiente di lavoro? 
Quando ci suggerivano di 
mutare la nostra politica 
contrattuale? Vi ricordate 
gli anni in cut ci esaltavano 
il salto tecnologico, anche se 
10 facevano solo per Imporre 
11 taglio agli organici, l'au
mento del ritmi?...: Quegli 
anni sono passati e le parti si 

sono invertite. *Ora slamo 
noi che proponiamo una 
nuova contrattazione. Sla
mo noi che chiediamo un 
adeguamento delle Informa
zioni, del modo stesso di ne
goziare, per rispondere alle 
esigenze dell'Innovazione... 
Slamo noi a voler rendere 
meno rìgido II tempo di lavo
ro delle macchine... Slamo 
noia voler cambiare la strut
tura dell'Inquadramento, 
laddove è cambiata la natu
ra del lavoro A difendere 
la modernità il sindacato pe
rò è restato solo: al tavolo 
delle trattative Mortlllaro ha 
semplicemente negato che ci 
sia l'innovazione tecnologi
ca. Qualche robot è stato 
messo — ha detto In più di 
un'occasione il leader della 
Federmeccanlca — ma per 
lo più si continua a produrre 
come prima. Un modo nuovo 
di contrattare non serve. 

Sono ancora i metalmec
canici. Anche se non c'è più 
la vecchia bandiera della 
Firn, «c'è 11 fatto che ancora 
una volta le proposte, la scel-
ta della lotta siano unitarie». 
Non è poco. Anche perché 
non è l'unità «tra le segrete
rie sindacali», ma è costruita 

Raffaele Morose 

nel «massimo di democrazia, 
nel massimo di rapporto col 
lavoratori». E non e uno slo
gan: a provarlo c'è 11 referen
dum sulla piattaforma e ci 
sarà il referendum sull'even
tuale ipotesi di accordo. So
prattutto c'è l'impegno a 
«una discussione con ì lavo
ratori su tutti i problemi, 
dall'andamento delle tratta
tive alle decisioni di lotta». 
Certo, non tutto fila liscio. 
Tanto che Raffaele Morese, 
segretario Firn, nelle conclu
sioni, ha sentito il bisogno di 
dire che •l'Iniziativa dello 
sciopero generale deve di
ventare prioritaria per tutti, 
mettendo da parte, almeno 
perora, le legittime esigenze 
di identità* (che tradotto 
vuol dire la concorrenzialità 
tra le tre organizzazioni). 
Problemi ci sono. Qualcuno 
anche Incomprensibile per 
chi non è un sindacalista: 
l'intervento di Montagnoli, 
della Firn veneta, che ha ac
cusato di disfattismo chi 
aveva semplicemente detto 
che forse la decisione di scio
pero era arrivata un po' tar
di, o quello di Rossetti, della 
Uilm piemontese, che ha fat
to uno strano «distinguo» tra 

la «gradualità delle lotte e lo 
sciopero generale», sono ap
parsi più «messaggi in codi
ce» diretti a questo o quel 
sindacato, che un contributo 
alla discussione. 

Ma ci sono anche altre 
questioni. Più chiare. Quelle 
legate alla Finanziaria, per 
esemplo. Cosi Franco Lotlto, 
segretario generale Uilm, 
aprendo l'assemblea ha det
to che ia cosa più importante 
«In questo momento» sono 1 
rinnovi contrattuali. Qual
cuno l'ha letta come un invi
to a «soprassedere» alle scelte 
economiche del governo. Per 
contro c'è Morese che invece 
definisce la Finanziarla «in
sipida, troppo garantista per 
le rendite, che sfrutta ma 
non utilizza i vantaggi del 
calo delle materie prime». E 
c*è Garavlnl che chiede un 
Impegno («parallelo al con
tratti») sui temi della politica 
economica e sociale del go
verno. Che chiede che *nel 
rapporto tra governo e sin
dacati si giunga a soluzioni 
reali: Sui punti che gli stessi 
metalmeccanici hanno indi
cato: Investimenti al Sud, al
leggerimento del prelievo fi
scale, assegni familiari, eli
minazione dei ticket, rifor
ma previdenziale, misure 
per II diritto al lavoro. Sem
brano «sfumature» diverse. 
Ma alla fine, i metalmecca
nici si confermano tali: e ap
provano due ordini del gior
no. Il primo sui contratti, 
con la proclamazione dello 
sciopero e con l'indicazione 
di sospendere, in modo arti
colato (non dappertutto e 
nello stesso modo, cioè), gli 
straordinari. L'altro docu
mento è sulla politica econo
mica. E fatto salvo 
l*«omaggio» alle confedera
zioni («si condivide la linea 
generale del documento 
Cgil, Cisl, UH.) chiede una 
maggiore incisività nell'a
zione sindacale. E i metal
meccanici si dichiarano «di
sponibili alla mobilitazione e 
alla lotta». Mobilitazione che 
le segreterie confederali in
vece ancora non sono state 
in grado di proclamare. Sono 
ancora divise nel giudizio 
sulla Finanziaria. 

Stefano Bocconetti 

La sorpresa dello sciopero dei chimici 
Cazzola, Garavini e Amoretti: «Quel successo, un segnale per tutti i lavoratori» 
Clamorosamente smentita la teoria di Mortillaro della «separazione» tra lavoratori e sindacati - Le resistenze padronali 

l'innovazione - «Abbiamo negoziato la crisi, vogliamo negoziare lo sviluppo» sulla contrattazione dopo l'intesa a sostegno dell' 

ROMA — Sorpresa, è torna
to lo sciopero. Compatto e 
convinto, come quello del 
260mlla lavoratori chimici 
l'altro giorno. Chissà che 
coccolone per 11 professor 
Mortlllaro e per 1 suol emuli, 
teorici della •separazione* 
tra I lavoratoti e 11 sindacato. 
Invece, alla prima occasione, 
si scopre che 11 'vecchio con
tratto* Mortlllaro e soci pos
sono pure tenerselo, ma la 
tradizionale arma dello scio
pero I lavoratori sanno ben 
usarla per conquistare 11 
muovo contratto: Anzi, la 
nuova contrattazione, per
ché questa si rivela essere — 
e lo ha rivelato proprio que
sto primo sciopero d'autun
no — la vera posta in gioco 
dello scontro. 

Ideologismi? Una rivendi
cazione astratta di un potere 

estraneo agli Interessi e al 
bisogni del lavoratori in car
nee ossa ?Ila vora tori chimi
ci hanno storicamente una 
precisa peculiarità nel pano
rama Industriate Italiano. 
Per primi, all'Indomani di 
quel salto nel buio della 'tas
sa dello sceicco» sul petrolio, 
sono stati Investiti dalla crisi 
e dalla ristrutturazione. 
•Processi delicati e sempre 
più dolorosi — ricorda Giu
liano Cazzola, segretario ge
nerale del chimici Cgll —, 
eppure abbiamo voluto con
trattarli tutti, portando den
tro la contrattazione l'intera 
categoria. Slamo stati capaci 
di cultura industriale, una 
cultura di partecipazione e 
di progetto. La riprova? Mal 
una sola intesa è stata re
spinta, neppure quelle che 
gestivano pesanti amputa

zioni all'occupazione. Perché 
era la difesa che preparava il 
rilancio: 

I lavoratori che l'altro 
giorno sono scesl In sciopero, 
quindi, conoscono bene la 
concretezza della contratta
zione e 11 valore di questo po
tere. Hanno esercitato l'una 
e l'altro nella crisi, a mag
gior ragione intendono pa
reggiare Il conto nella fase di 
sviluppo della chimica che si 
apre adesso. *Con la stessa 
cultura industriale», dice 
Cazzola. Che significa: flessi
bilità ma anche riduzione 
d'orario e occupazione; pro
duttività ma anche profes
sionalità; Innovazione ma 
anche controllo dell'ambien
te e delle condizioni di lavo
ro. Nel contratto ci può an
che essere qualcosa, e la Fe-
derchlmlca di Varasi non ha 

fatto mistero di voler chiu
dere così la partita. Ma chiu
derla, appunto, quando inve
ce una nuova fase va aperta, 
a partire dal contratto, con 
una più ampia diffusione 
delle relazioni industriali là 
dove—»l'impresa—si realiz
zano le nuove opportunità. 

Con lo sciopero, e uno 
sciopero così riuscito, 1 lavo
ratori chimici si riappropria
no dl.clò che è loro. •Sorpre
sa? E più corretto dire che 
abbiamo colto la gente di 
sorpresa; sostiene Cazzola. 
E spiega: *Prima dell'estate 
abbiamo lasciato l lavoratori 
con una buona notizia, l'In
tesa sulla prima parte del 
rinnovo, quella che sancisce 
l'intervento del sindacato 
nell'innovazione. Al rientro 
Calle ferie, al tavolo di trat
tativa è emersa la pregiudi

ziale padronale sul passo 
successivo, della contratta
zione articolata. Lo sciopero, 
cosi, abbiamo dovuto procla
marlo a freddo, ma questa 
determinazione è stata capi
ta dai lavoratori. Sapevano 
di dover lottare per il con
tratto e non per un pasticcio. 
E hanno risposto come negli 
anni ruggenti: 

*E un segnale per tutti I la
voratori; conferma Sergio 
Garavini, segretario genera
le della Fiom. -Ci dice che 
non serve la rassegnazione 
rispetto alle difficoltà che 
pure sono grandi In questa 
stagione contrattuale, sem
mai s'Impone la chiarezza 
degli obiettivi che consegna
no alla nostra gente», ag
giunge Aldo Amoretti, segre
tario generale del tessili Cgil. 

Domenica scorsa l'autore

vole Financial Times pubbli
cava un'analisi a tinte forti 
sul sindacato italiano: 'Mai 
— ha scritto John XVyles — 
negli ultimi 15anni era stato 
così debole e cosi diviso, so
prattutto sul significato del 
sindacato stesso, sugli obiet
tivi e sulle direttive politi
che». Forse è vero, sicura
mente cosi non lo vogliono 
quei lavoratori in sciopero. 
'Riflettiamo, è stato - dice 
Garavini — uno sciopero 
marcatamente politico, una 
rivolta contro il ricatto con
findustriale sul ruolo con
trattuale dei lavoratori. Qui 
c'è la vera debolezza del sin
dacato. Da questa condizio
ne di arretratezza I lavorato
ri per primi vogliono uscire». 

Ora c'è una prova: si può. 

Pasquale Cascella 
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Sanità, un ottobre di agitazioni 
Scontro autonomi-Donat Gattin 

Confermata l'astensione dal lavoro di quattro giorni (dal sette al dieci) - Ma lo 
sciopero potrebbe essere prolungato - Incontro ieri anche fra il ministro e la Uil 

ROMA — Nuove tensioni e 
difficoltà si profilano nel 
prossimi giorni per la Sanità. 
I medici dipendenti pubblici 
aderenti alle undici sigle dei 
sindacati autonomi hanno 
confermato il pesante scio
pero di quattro giorni (7,8,9, 
IO ottobre) che rischia di pa
ralizzare ospedali e Usi. «Non 
abbiamo alcuna intenzione 
di confrontarci con 1 confe
derali, né tanto meno di 
aprire le trattative ad un 
unico tavolo». Con questa 
frase Aristide Paci, segreta
rio generale deU'Anaao (as
sociazione aiuti e assistenti 
ospedalieri) ha chiuso ogni 
possibilità di dialogo con lo 
stesso ministro Donat Cattln 
il quale vuole concordare un 
unico codice di autoregola
mentazione dello sciopero. 

Del resto il ministro della 
Sanità, impegnato In questi 
giorni in numerose consul
tazioni nel tentativo di evita
re l'agitazione. Ieri, al termi
ne dell'incontro con ! segre
tari generali delle tre confe
derazioni Cgil, Clsl e Uil. Piz
zinato, Marini e Benvenuto, 
ha dichiarato che «Il nego
ziato per il contratto si pre
senta dlf nelle, poiché 1 medi
ci, al quali è stata ricono
sciuta una propria area con

trattuale, trattano ad un ta
volo separato». Donat Cattln 
ha anche annunciato che 
chiederà al sindacati auto
nomi dei medici di parteci
pare ad un incontro con tutti 
I sindacati del lavoratori del
la Sanità per concordare un 
unico codice di autoregola
mentazione dello sciopero, 
senza li quale — ha detto 11 
ministro — non potrà esserci 
alcuna garanzia circa il fun
zionamento del servizi sani
tari essenziali. Ma la rispo
sta, come abbiamo detto, è 
stata di netta chiusura: «Se 11 
ministro ci convocherà con 
la CgU-Clsl-Ull — ha preci
sato pad deU'Anaao — non 
ci presenteremo. All'atto 
dell'apertura delle trattative 
— ha aggiunto — 1 ministri 
competenti verificheranno 
che li nostro codice è aderen
te alle leggi dello Stato». 

Ieri sera, al termine del
l'incontro a Palazzo Mada
ma di Donat Cattln con l sin
dacati autonomi Anaao, Ci
mo e Anpo, Il vicepresidente 
della Cimo, Michele Poerio. 
ha minacciato addirittura di 
Inasprire le agitazioni per 1 
giorni successivi al IO otto
bre. «Oggi anche Donat Cat
tln, dopo Casoari Ieri — ha 
spiegato Poerio — ha mo
strato di voler svuotare l'ac

cordo di Palazzo Chigi del 7 
febbraio scorso che Impe
gnava il governo a ricono
scere l'autonomia della cate
goria. Non possiamo sederci 
allo stesso tavolo dei confe
derali. Semmai deve essere 
la parte pubblica a chiederci 
di modificare il nostro codi
ce». E tuttavia non è certa
mente solo questo il punto di 
•opposizione* degli autono
mi al ministro. 

Ieri Donat Cattln ha in
contrato anche il segretario 
generale della Uil. Benvenu
to, U quale ha esposto la posi
zione della sua confederazio
ne sul problemi della Sanità: 
•Riforma al primo posto con 
maggiore responsabilizza
zione delle Usi e delle Regio
ni; Iniquità dello strumento 
del ticket; definizione rapida 
del contratto per 11 comparto 
sanità; commissariamento 
di strutture Inadempienti 
che si sottraggono ai compiti 
istituzionali loro affidati». In 
un comunicato la UH medici, 
dal canto suo, richiama 11 go
verno «al rispetto degli impe
gni assunti per la definizione 
del ruolo medico*. 

«Una rigorosa riforma 
strutturale delle Usi -si au
spicano anche 1 rappresen
tanti del sindacato dirigenti 
del Servizio sanitario (Clda-

Sldirss). di quello dei biologi, 
chimici e fisici (Snabi) e del 
sindacato farmacisti ospeda
lieri (Sinapo) che si sono in
contrati per esaminare i gra
vi problemi che incombono 
sul pianeta Sanità. 

Nel frattempo un altro 
sciopero, dal 27 al 31 ottobre, 
è stato annunciato dai medi
ci e veterinari dipendenti dal 
ministero della Sanità «per 
sollecitare il governo ad una 
loro equiparazione agli altri 
sanitari del Servizio sanita
rio nazionale». L'astensione 
dal lavoro Interesserà sia le 
sedi centrali che gli oltre 60 
uffici periferici con conse
guente sospensione di auto
rizzazione per farmaci e ali
menti e del controlli per i 
passeggeri, per sieri, vaccini, 
animali di importazione, 
carni e pesci. I veterinari di 
confine, dipendenti sempre 
dal dicastero delia Sanità 
hanno invece stabilito di 
•astenersi da subito e per 
una settimana Intera dai 
turni di lavoro in orari diver
si da quelli previsti (8-14) e 
da qualsiasi prestazione di 
lavoro straordinario». Que
sto comporterà presumibil
mente gravi disagi ne! confi
ni di maggior traffico. 

a. ino. 


